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TRENTO. Il mantra è: «Evitare le 
code». A tutti i costi. Ma anche 
offrire ai tanti amanti della neve 
delle condizioni di acquisto degli 
abbonamenti stagionali che ten-
gano conto del rischio - se non di 
un  nuovo  lockdown  -  quanto  
meno di forti limitazioni di carat-
tere “esterno” al pieno godimen-
to del proprio abbonamento. 

Stagionali con garanzia
Partiamo da quest’ultimo fronte. 
I due grandi consorzi sciistici che 
operano (anche) in Trentino, co-
me Dolomiti Superski e Skirama 
Dolomiti  stanno  definendo  in  
questi giorni una serie di misure 
“di garanzia” a tutela degli scia-
tori, in particolare di quelli (e so-
no tanti) che decidono di acqui-
stare dei ticket stagionali. Le mi-
sure sono ancora in parte ufficio-
se, ma si parla comunque di pos-
sibili rimborsi o di allungamento 
della validità dell’abbonamento 
nel caso di impedimento al suo 
utilizzo dovuto al Covid 19.

Biglietti “salta code”
C’è poi il tema, più generale, di 
evitare tutte quelle situazioni di 
potenziale pericolo dovuto ad as-
sembramenti sia all’interno delle 
stazioni sia nelle immediate vici-
nanze. Uno dei  principali  mo-
menti di formazione delle code è 
sempre stato quello dell’acquisto 
dei biglietti. Quest’anno gli im-
piantisti hanno deciso di intro-
durre sistemi in grado di smaltire 
queste code o, quanto meno, di 
renderle più fluide. Come? Con 
dei biglietti fai-da-te. «L’idea - 
spiega Luca Guadagnini, rappre-
sentante del settore degli impian-
ti a fune in seno a Confindustria e 
che ieri ha preso parte ad un pri-
mo tavolo di confronto tra Anef, 
scuole di sci, noleggiatori e Pro-
vincia - è quella di limitare il più 
possibile le code in due modi. Da 
un lato aumentando la portata 
degli  impianti  dagli  attuali  
due-terzi all’80%. In questo mo-
do saremo in grado di rendere 
più fluido il trasporto ed evitare il 
formarsi  di  assembramenti  tra  
chi attende di salire. La seconda 
idea che è allo studio è quella di 
consentire ai clienti di ottenere il 

ticket anche senza passare dalla 
cassa. Si potrà scegliere il tipo di 
biglietto dal sito internet, pagar-
lo  on  line  e  ottenere  così  un  
Qr-code con il quale, una volta 
giunti all’impianto, ottenere il bi-
glietto semplicemente avvicinan-
do  il  codice  ad  un  totem  che  
emetterà il ticket».

L’incontro di ieri, in realtà, è 
stato solo introduttivo e non ha 
portato  ad  alcuna  decisione.  

Quello che appare ormai abba-
stanza scontato è che per l’inver-
no verranno riprese e conferma-
re quasi in toto le linee guida Uni 
sottoscritte da Anef per l’estate e 
riportate ieri quasi integralmen-
te dal Trentino.

Partono le prime offerte
Nel frattempo i vari comprensori 
sciistici si  stanno organizzando 
con le offerte commerciali. Tra i 
primi a partire il consorzio Ponte-
dilegno-Tonale che lancia lo Ski-
pass Opening 2020: chi compre-
rà online lo skipass giornaliero l'1 
e il 2 ottobre lo pagherà appena 
22 euro. «Chiunque si collegherà 
al nostro sito pontedilegnotona-
le.com oggi e domani potrà ac-
quistare uno skipass open, da uti-
lizzare entro il giorno di Natale 
incluso pagandolo quasi la me-
tà» - spiega Michele Bertolini, 
consigliere  delegato  Consorzio  
Pontedilegno-Tonale. «È un'ini-
ziativa che abbiamo voluto lan-
ciare  sia  per  premiare  i  nostri  
sciatori più appassionati sia per 
aiutare la partenza della prossi-
ma stagione invernale dopo mesi 
particolarmente difficili per tut-
ti».

• Sciatori mentre strisciano il giornaliero. L’acquisto dei biglietti è considerato uno dei momenti di maggior riscbio assembramento

I dati. Provincia 
soddisfatta anche se 
mancano ancora 140 
docenti di sostegno

Sci, stagionali con “garanzia”
E arriva il ticket salta code
Il caso della settimana. Ieri primo confronto tra impiantisti, noleggi e scuole di sci con la Provincia. I grandi
consorzi offrono abbonamenti annuali a condizioni particolari. Sulle piste anche “totem” per stampare da sè i giornalieri

TRENTO. A due settimane dall’i-
nizio della scuola la copertura 
delle cattedre vacanti è a buon 
punto, assicura il Dipartimen-
to della Conoscenza con tanto 
di slide e grafici. L’altro ieri c’è 
stato un confronto con i sinda-
cati per parlare Uno dei punti 
all'attenzione, in particolare, 
ha riguardato lo stato della co-
pertura degli incarichi. I dati 
vengono ritenuti dalla Provin-
cia  in  parte  rassicuranti,  in  

particolare se confrontati con 
il  quadro  nel  resto  d’Italia.  
Quest'anno la chiamata unica 
è stata messa a regime definiti-
va con l'ultima fase applicati-
va  data  dalla  possibilità  di  
sommare incarichi su scuole 
diverse. 

A tale applicativo si  è ag-
giunta l'informatizzazione del-
le messe a disposizione (Mad) 
che in un anno particolare co-
me questo ha fornito una ade-
guata risposta al tema del repe-
rimento del personale docen-
te.

Secondo la Provincia positi-
va è stata anche la possibilità 
di anticipare la presa di servi-

zio nella settimana dal 7 set-
tembre così come l’anticipa-
zione dell’invio degli sms per 
la copertura delle cattedre già 
con la prima settimana di set-
tembre. Tutte misure in parte 
nuove e sulle quali proseguirà 
il confronto anche con i sinda-
cati  al  fine  di  verificare una 
maggiore  sistematizzazione  
anche per gli anni a seguire.

Nel corso dell'incontro Pro-
vincia e sindacati hanno an-
che ripreso alcuni temi rima-
sti aperti con l’emergenza Co-
vid. Discussi soprattutto i te-
mi dei  lavoratori  fragili,  del  
personale in quarantena, dei 
buoni pasto e della didattica 

digitale integrata e definito un 
calendario  di  lavoro  per  af-
frontare le altre questioni po-
ste dai sindacati. Fissato per 
martedì 6 ottobre un nuovo 
appuntamento per proseguire 
il confronto. A leggere i dati, 
comunque, restano difficoltà 
sul sostegno. Gli incarichi di-
sponibili erano 296 e ne sono 
stati assegnati 151. 

In generale sono stati asse-
gnati  1343 incarichi,  mentre 
quelli  a  disposizione  sono  
2448. Sono stati 1491 i docenti 
che hanno espresso delle pre-
ferenze e l’82% di questi ha ot-
tenuto un incarico tra le prime 
tre scelte. 

HA DETTO

«
Il giornaliero si potrà

comprare sul sito
e poi stampare

direttamente sulle piste
Luca Guadagnini

TRENTO.  «Oltre  ai  compli-
menti auguriamo alla nuova 
squadra di governo un buon 
lavoro. Nostro malgrado in 
questo momento festoso, ci 
sembra giusto ricordare dei 
vecchi problemi che sicura-
mente la nuova giunta saprà 
affrontare con determinazio-
ne e celerità». Il segretario 
della Uiltrasporti Nicola Pe-
trolli si appella al nuovo sin-
daco di Trento Franco Iane-
selli che ha appena ufficializ-
zato la nuova giunta comu-
nale. Petrolli sottopone quel-
li che ritiene essere i proble-
mi  irrisolti  per  la  mobilità  
della città. 

«La sistemazione del se-
maforo di via Rosmini - scri-
ve Petrolli - dovrebbe essere 
ricalibrato  in  maniera  tale  
che dia un riflusso più snello 
del traffico evitando colon-
ne interminabili a causa del-
la sua cronica lentezza. Sem-
pre rimanendo in tema di se-
mafori, proponiamo l’instal-
lazione di  semafori  intelli-
genti cosi da far smaltire le 
colonne  evitando  le  soste  
inutili; altro nodo importan-
te, ma dimenticato nel cas-
setto, nei anni sono la realiz-
zazione di corsie preferenzia-
li per gli autobus, eviterebbe-
ro  incolonnamenti  inutili,  
danni legati allo smog e ri-
durrebbero i tempi di per-
correnza; ultimo ma non me-
no  importante  individuare  
nuovi percorsi ciclabili, cosi 
da evitare pericolosi zig zag 
dei ciclisti lungo le strade co-
munali con possibili investi-
menti».  Questi  alcuni  dei  
suggerimenti  della  Uiltra-
sporti. «Speriamo - chiude 
Petrolli - che i nostri suggeri-
menti trovino realizzazione 
in tempi brevi vista l’urgen-
za e la necessita di realizzar-
li, non dovendo in futuro ri-
marcare la stessa problemati-
ca». 

Uiltrasporti

«Mobilità,
sono tanti 
i problemi
irrisolti»

• Nicola Petrolli

LA DECISIONE DEL COMPRENSORIO VIALATTEA

In Piemonte niente stagionali:
«Troppe incognite all’orizzonte»

• Per la stagione invernale 
2020/2021, il comprensorio 
sciistico piemontese della Via-
lattea non venderà gli skipass 
stagionali a causa delle incer-
tezze legate alla pandemia di 
Covid-19. 
Come riporta il sito “neveita-
lia.it”, il Presidente della socie-
tà che gestisce gli impianti, Gio-
vanni Brasso, lo ha reso noto 
tramite una lettera inviata a 
tutti gli abbonati della stagione 
precedente. Nella lettera si leg-
ge: «Alla luce di possibili e nuo-
ve restrizioni e non essendo più 
in grado di poter assicurare in 
modo continuativo e certo l’uti-
lizzo delle strutture che consen-
tono di vivere interamente la 
stagione sciistica in Vialattea e 
prendendo conseguentemente 
atto che l’offerta potrebbe an-
che drasticamente ridursi, al-

tro non possiamo fare se non 
rinunciare almeno per quest’an-
no, nostro malgrado, alla com-
mercializzazione dello skipass 
stagionale. Fra l’altro, oltre ai 
rischi da pandemia, va ricorda-
to che ad imporci di procedere 
nel senso appena indicato ci 
sta pure il fatto che ad oggi non 
abbiamo la certezza di come e 
se entreranno in esercizio gli 
impianti di innevamento pubbli-
co. Tiriamole insieme allora le 
somme e ricordiamoci che in 
queste condizioni sarebbe an-
che altamente scorretto sotto-
scrivere un contratto che non si 
è per niente certi di poter onora-
re, né ci metterebbero al riparo 
possibilità di definire condizioni 
di rimborso o compensazione, 
non fosse altro perché si tratte-
rebbe di operazioni per loro na-
tura antipatiche e laboriose».

Scuola, assegnate già 1343 cattedre

• Ancora molte le cattedre da coprire
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